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Costituiscono là grande maggioranza degli elettori 
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possibile risvegliare *« * * \ " / 
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F interesse dei genitori 

L'esperienza di: questi tre anni ha, creato 
una certa sfiducia che va però 
combattuta con'proposte concrete 
La « difesa dell'avvenire dei figli » non può 
essere lasciata a quelle forze che considerano 
in blocco i partitie la politica come ! 

i « colpevoli » ilei mali della scuola • In; n !•; 

\ t ' ~ " * ' i » _•« É * 

' 7 genitori rappresentano la 
stragrande maggioranza dei 
20 milioni di elettori chiamati 
alle urne per eleggere i Con
sigli scolastici. * ' '• 

Si tratta di oltre 1S milioni 
di padri e di madri che entro 
il 13 novembre rieleggeranno 
i Consigli di classe e di inter
classe e che VII dicembre (e 
la mattina del 12) voteranno 
per i Consigli di istituto e di 
circolo didattico, per i Consi
gli di distretto e per quelli Pro
vinciali. ' . . , i 

Non è facile prevedere qua
le sarà la risposta che essi 
daranno a questo appunta
mento. La partecipazione di 
massa ed entusiasta che con
traddistinse le prime elezioni 
degli organi collegiali nel feb
braio del 1975 si è logorata in 
questi tre anni di attività dif
ficile, spesso sfibrante all'in
terno della scuola. ì limiti im
posti dagli stessi decreti dele
gati e l'ostilità, spesso sabo
taggio vero e proprio, di chi 
Intendeva cristallizzare i Con
sigli in una posizione di con
senso passivo e formale, hanno 
certamente inciso negativa
mente sullo slancio e le spe
ranze di allora. 

E' vero infatti che quando 
in questi giorni invitiamo < i 
genitori alle riunioni di classe 
o alle assemblee di istituto 
per discutere delle nuove ele
zioni, riceviamo frequente

mente una risposta negativa 
il più delle volte motivata dal
la sfiducia nella possibilità di 
cambiare in meglio la scuola. 
Ma è vero anche che quando 
controbattiamo portando argo
menti concreti ed evitando lo 
ottimismo di maniera, consta
tiamo che non solo è possibile 
risvegliare interesse alla par
tecipazione, ma che anzi essa 
fa un salto di qualità perché 
è forse meno entusiasta di 
quella del '75, ma più consa
pevole. Consapevole degli o-
stacoli, delle difficoltà, dei 
e tempi lunghi » che l'impegno 
nella scuola comporta, ma 
anche della « necessità » per 
t genitori dì «contare* per 
decidere l'avvenire dei propri 
Mi 

Apriamo qui una parentesi 
per dire che a nostro parere 
è restrittivo non riconoscere 
il ruolo democratico che i ge
nitori in quanto tali possono 
avere nella soluzione della 
crisi della scuola. Se è vero 
infatti che nella stragrande 
maggioranza, padri e madri 
sono lavoratori e che sempre 
i figli costituiscono « le nuove 
generazioni », > sarebbe però 
un errore negare la specificità 
del rapporto genitori-figli. E' 
del resto merito delle forze 
democratiche se negli organi 
collegiali questa specificità 
non si è risolta in chiusura 
nei confronti di Un più vasto 

impegno sociale ed ha anzi 
assolto in genere > un > ruolo 
positivo. Non dobbiamo quindi 
lasciare neppure formalmente 
il monopolio < della difesa del
l'avvenire dei figli » a quelle 
forze che di questa formula 
si servono per mobilitare i 
genitori in una sorta di am
biguo « corporativismo », in 
nome del quale attaccano i 
partiti e « la politica », « col
pevoli > di ogni misfatto nella 
scuola e nel Paese. 

E' possibile, dunque, risve
gliare in questi giorni di vigi
lia elettorale l'interesse dei 
genitori per le cose della scuo
la, innanzitutto facendosi por
tavoce della giusta critica ai 
limiti ed alle inconcludenze 
della passata attività degli or
gani collegiali, ma assieme va
lutando anche i passi avanti 
compiuti e le possibilità che 
la costituzione dei nuovi orga
nismi (distretto e consiglio 
provinciale) offrono. Chiamare 
i genitori a discutere su al
cuni sostanziali cambiamenti 
realizzatisi recentemente (dal
la soppressione dei Consigli di 
disciplina alla pubblicità degli 
organi collegiali, dalla soppres
sione degli esami dì ripara
zione alla sostituzione del vo
to con la scheda nella scuola 
dell'obbligo, dalla modifica di 
alcune materie nelle medie in
feriori all'utilizzazione dei lo
cali scolastici al di fuori del 

l'orario di lezione, ecc.) signifi
ca non solo richiamare l'at
tenzione sui risultati positivi 
seppure parziali della batta
glia per il rinnovamento della 
scuola, ma specialmente offri
re ai genitori un terreno im
mediato e concreto di azione 
comune per « gestire » assie
me agli insegnanti e agli stu
denti le innovazioni introdot
te dalle leggi, i .< -

E' probabilmente questa la 
via più giusta per arrivare al
la composizione di liste uni
tarie di genitori, i cui candi
dati siano indicati appunto 
dalle riunioni e dalle discus
sioni sulla situazione che si è 
verificata all'inizio di questo 
nuovo anno scolastico. 

D'altra parte ristabilendo 
un contatto di massa, alla ba
se, fra i genitori di ogni sin
gola scuola, e poi, nelle Con
ferenze distrettuali indette da
gli enti locali, estendendolo su 
un territorio più vasto, sarà 
possibile anche cominciare a 
dar vita dove ancora non esi
stono o a rafforzare dove già 
funzionano quelle organizzazio
ni democratiche dei genitori 
(Cogidas, Coordinamenti ecc.) 
alle quali dopo VII dicembre. 
toccherà di assicurare conti
nuità e coordinamento all'a
zione dei genitori in tutto il 
Paese. 

Marisa Musu ROMA — Protesta dt genitori davanti • una scuota 
1 r . 

SI VOTA 
PER CHE COSA 
QUANDO 

CHI VOTA 

PER CHE COSA 
QUANDO 
CHI VOTA 

PER CHE COSA 
QUANDO . 
CHI VOTA 

Consigli di classe e di interclasse. 
Un giorno festivo entro il 13 
novembre. 

*•< *< » . , • ~ , . ' 

Gli studenti delle scuole secon
darie superiori (indipendente
mente dall'età) e i genitori di 
elementari, medie inferiori e su
periori. 
Consigli di istituto e di circolo.. 
L'11 dicembre e la mattina del 12. 
I genitori, i docenti, i non do
centi, g l i . studenti delle scuole 
secondarie superiori (indipen-
.dentemente dall'età). • r-

- t 

Consìglio di distretto. ' * • . . •. 
L'11 dicembre e la mattina del 12. 
Studenti delle secondarie supe
riori statali e non statali (indi
pendentemente dall'età); 
personale direttivo, docenti, ge
nitori di tutte le scuole statali e 
non statali (pareggiate, parifica
te, legalmente riconosciute; per 
le materne: anche comunali e 
private purché sottoposte alla vi
gilanza del Provveditore); 
il * personale ' non docente delie 
scuole statali. 

PER CHE COSA Consiglio Provinciale. '< 
QUANDO L'11 dicembre e la mattina del 12. 
CHI VOTA II personale dei Provveditorati, 

personale direttivo, docenti, non 
docenti delle scuole statali; ge
nitori delle scuole statali e non 

v. statali. ,' - * *~ 

'"] NON VOTANO GLI STUDENTI. 

LE LISTE 
ATTENZIONE , _ 

f~~l Le liste dei candidati si presentano: 
dal 3 aL13 novembre per i Consigli di d i 
stretto e i r Consigli provinciali; ^ " 
dal 3 al 21 novembre (nuovo termine) per 
i Consigli di istituto e di circolo. 

I I Non si deve votare per il Consiglio di disci
plina che è stato soppresso per legge. 

I I Nelle liste dei genitori e in quelle degli stu
denti è opportuno immettere un genitore ed 
uno studente di scuola non statale. _ 

IMPORTANTISSIMO 

• Sia le liste di circolo e diHstituto (e una. 
nuova disposizione) che quelle di distretto e di 
Consiglio .provinciale vanno contraddistinte da 
un motto. E' auspicabile quindi per non confon
dere l'elettore che le liste che si ispirano agli 
stessi programmi siano contraddistinte dallo stes
so motto sia per il distretto che per l'istituto o 
circolo didattico. 

# Ecco alcuni esempi di motti già scelti da grup
pi democratici di genitori, studenti, ecc., in al-

.curù\ distretti, province, scuole: , 
- * • ' - . , . - . . . • ) 

— Per l'avvenire dei ' nostri f igl i , uniamoci per 
rinnovare la scuola. 

— Unità per il rinnovamento della scuola, per 
v l'avvenire dei nostri f ig l i , per il futuro del 

Paese. ~ . . - , . ' , -
— Uniti per il rinovamento della scuola. 
— Uniti per la salvezza della scuola. 
— Uniamoci per cambiare la scuola. 
—' Unità per riformare la scuola. ' " 
— Unità nel rinnovamento. 

Alle urne oltre 2 milioni di studenti 
. ! , • 

Elezioni e riforma: 
l'impegno della Fgci 

I giovani comunisti propongono la costituzione di liste unita
rie - Battaglia ideale e politica contro il fascismo e la violenza 

Gli studenti interessati alle 
prossime elezioni degli organi 
collegiali della scuòla sono 
circa 2 milioni e 200.000. Ma 
quanti di questi si recheran
no alle urne e. soprattutto. 
quale sarà il loro orienta
mento? L'interrogativo è mol
to serio e da alcuni giorni è 
al centro della discussione 
nei movimenti giovanili. Nel
le elezioni del febbraio '75 le 
liste degli studenti democra
tici ottennero un risultato 
molto positivo. Ciononostan
te. il bilancio dell'attività 
degli organi collegiali in 
questi anni è certamente di 

.gran lunga inferiore alle a-
spettative. Riconoscere tutto 
ciò. naturalmente, non vuol 
dire abbandonare questo im
portante terreno di lotta po
litica. Anzi, è proprio parten
do dall'esperienza passata 
che bisogna muoversi per 
dare concretezza alla batta
glia per il rinnovamento e la 
salvezza della scuola. 

Ma come si preparano i 
giovani comunisti ad affronta 
re questa battaglia elettorale? 
Nei giorni scorsi la FGCI ha 

tenuto a Roma l'attivo nazio
nale degli studenti per met
tere a fuoco l'impegno del
l'intera organizzazione.' Sia 
nella relazione di Ferruccio 
Capelli sia nel dibattito e 
nelle conclusioni di Massimo 
D'Alema non sono stati na 
scosti ritardi seri che vi so 
no ancora nella FGCI nel re
cuperare la centralità del
l'impegno verso la scuola e il 
movimento degli studenti. La 
crisi che si è aperta nel mo
vimento degli studenti medi 
dopo il 20 giugno — una crisi 
di ruolo e di prospettive — 
non è stata ancora risolta. Vi 
sono delle difficoltà serie nel 
costruire un movimento degli 
studenti medi che sia carat
terizzato dalla situazione del 
dopo 20 giugno, che abbia 
cioè un carattere positivo. 
costruttivo. . 

Queste difficoltà — come è 
stato più volte < sottolineato 
nel corso della riunione — 
non possono essere per la 
FGCI una fuga verso il di
simpegno. C'è oggi un clima 
preoccupante, provocato dalle 
continue violenze, che rischia 

Un confronto con tutte le componenti democratiche 

Liste unitarie per il personale della scuola 
Occorre porre fine agli steccati ideologici che hanno diviso per anni l'intera categoria - Il ruolo degli insegnanti e dei non docenti 

Anche per il personale del
la scuola le elezioni scolasti
che rappresentano un'impor
tante occasione di impegno 
democratico. Naturalmente 
senza illusioni: i consigli sco
lastici non sono la riforma. 
né il « toccasana > per tutti 
i problemi della categoria. 
Ma è certo che essi rappre
sentano uno strumento essen
ziale — quasi una via obbli
gata — per avviare quei pro
cessi di rinnovamento della 
•ita scolastica e per conqui
stare quei nuovi livelli di pro
fessionalità che sono oggi in
dispensabili per il rinnova
mento della scuola. 

L'esperienza dei tre anni 
trascorsi ne è la dimostra
zione. Essa ha aperto, infat
ti. problemi nuovi e di non 
facile soluzione: per gli in
segnanti. per esempio, quel* 
li relativi all'uso delle 20 ore 
mensili di servizio e di una 
valorizzazione dei collegi dei 
docenti come organi di ini
ziativa culturale, di confron
to. programmazione e verifi
ca dell'attiviti didattica: op
pure, quello di un diverso 
e più qualificato impegno del 
personale ausiliario e ammi
nistrativo: o. ancora, quello 
di un rapporto nuovo con i 
genitori, gli studenti e le for
ze sociali. Ma. in questi tre 
anni, c'è stata soprattutto una 
lunga lotta contro i vecchi 
ordinamenti • le resisterne 
ministeriali. "" I" 

Malgrado tutte le difficol

tà, da questa prova si è usci
ti con' una nuova capacità 
di amministrare e di realiz
zare interventi educativi effi
caci. anche se parziali. Le 
stesse nuove leggi che modi
ficano i i : programmi ' della 
scuola media, il calendario 
scolastico, i criteri di pro
grammazione e valutazione 
del lavoro ' didattico nella 
scuola di base. la pubblicità 
dei consigli scolastici e l'abo
lizione dei consigli di disci
plina. non sarebbero state 
realizzate senza questo nuo
vo clima democratico e que
sta più diffusa consapevolez
za della necessità di cam
biare la scuola: senza, quin
di. l'esperienza di questi tre 
anni. Oggi, in più. ci tro
viamo di fronte ad una situa
zione che * e ' nuova almeno 
per tre aspetti. 

Anzitutto per la nuova di
mensione teli Hot tale dei con
sigli scolastici: i distretti. 
possono favorire rapporti nuo
vi e positivi con gli Enti lo
cali e le forze sociali ed aiu
tare cosi i lavoratori della 
scuola ad uscire dalla loro 
condizione di isolamento: i 
consigli provinciali, dal can
to loro, se eviteranno di so
vrapporsi ai distretti potran
no — almeno per ciò che 
riguarda lo stato giuridico dei 
docenti e i procedimenti «1-
scjpnnan — ©ventar* nano 
di condizionamento democra
tico della vecchia gestione 

e prefettizia > dei provvedi
torati. 

In secondo luogo, per fl 
processo di decentramento 
statale avviato con la legge 
c3K2» che. pur toccando so
lo in parte l'apparato della 
pubblica istruzione (che rima* 
ne per fl personale della scuo
la la controparte essenziale. 
e dovrà, in prospettiva, es
sere decentrato e democratiz
zato). trasferendo numerose 
funzioni amministrative alle 
Regioni e ai Comuni " rende 
sempre più l'Ente locale un 
interlocutore valido e un atti
vo sostegno per chi nella 
scuola studia o lavora. 

In terzo luogo, per l'accor
do programmatico fra i par
titi che prevede, fra l'altro. 
la riforma della scuola secon
daria superiore. Questo impo
ne di dare nuovo slancio al 
movimento di lotta per la 
riforma, ma soprattutto chia
ma gli insegnanti ad una ini
ziativa culturale e didattica 
dal basso che tenda ad arre
stare i processi di disgrega
zione in atto, innestando al
cuni elementi riformatori (co
me le esperienze di lavoro 
produttivo per gli studenti) 
nel tronco della vecchia scuo
la. Per quanto riguarda in
vece l'attuazione delle leggi 
per la scuola dell'obbligo e la 
secondaria superiora, occorre-
ra inserire nei programmi — 
tstTiiBrtwi a di Mento •— pro
poste di aggiornamento che 
si realizzino inserendo l'inizia

tiva dei collegi dei docenti 
nella più ampia programma
zione distrettuale. 

L'entità degli obiettivi ri
chiede. come è evidente, uno 
sviluppo — da perseguire fi
no in fondo — dei processi 
unitari: non solo fra le com
ponenti e scolastiche 9 e quel
le «non scolastiche t. ma an
che all'interno della catego
ria. Proprio per questo il PCI 
ha proposto per il personale. 
liste «rappresentative il più 
possibile di forze non solo sin 
dacali. ma professionali, cul
turali. con il concorso essen
ziale dei sindacati confedera
li e in primo luogo del sin
dacato scuola CGIL». Liste 
da realizzare, quindi, con un 
confronto ed un dibattito col
lettivo 

Occorre abbattere cioè gli 
steccati ideologici che per de
cenni hanno tenuto divisa la 
categoria indebolendone fl po
tere contrattuale, favorendo 
decenni di malgoverno e ar
recando guasti gravissimi alla 
scuola. Di ciò pagano m al
tissimo prezzo tutti I lavora
tori della scuola, oltre all' 
intero paese. La battaglia non 
è quindi fra cristiani e laici 
(come sostengono alcune for
ze) ma fra chi lotta per fl 
rinnovamento e la satvessa 
deSa scuola e chi Invoce pun
ta a l a oansenrasione. al per
durare d*l*attua)e crisi o al
lo sfascio più completo. 

Vincenzo Magni 

I veri responsabili 
delle «inadempienze» 
In molte scuole non si riesce a star dietro alle scadenze 

' elettorali. Non è questione dt cattiva volontà, né tanto meno 
di disimpegno democratico: la stessa formazione degli elenchi 
elettorali richiede una mote tale di lavoro che in taluni casi 
non si è riusciti od affiggerli entro i termini stabiliti. \é 
si tratta solo di questo. Bisogna provvedere alle schede elet
torali — questa volta sono ancora più numerose e complesse ~ 
esaminare le richieste delle riunioni elettorali, ecc. 

Certo non è solo lavoro di segreteria, perché molle di 
queste mansioni sono di competenza delle Commissioni etei 
tarali: ma tanl'è. è tutta una quantità dt lavoro materiale 
che si riversa su pochissime persone, per lo più insegnami 
Per i docenti e per 3 personale amministrativo delle segre
terie si tratta di un'attività stressante che si aggiunge al 
lavoro enormale» di ogni giorno e che. va da sé. viene 
svolta dei tutto gratuitamente. 

D'altra parte, le forze democratiche territoriali, i Con
sigli di pagriiert. le associazioni dei genitori, i comitati deuh 
storienti, ecc. giustamente esìgono che le scadenze di legge 
sasso rispettate; si accendono coti spesso contrasti vivaci fru 
gn* uni e gli altri e fra « accusatori » ed « accusati » corrono 
accuse di sabotaggio, di latativismo. e cosi via. 

Ora noi vorremmo richiamare tutti alla consapevoXezia 
che i covi responsabili dei ritardi e della contusione urm 
tono quasi mai oli insegnanti o i lavoratori delie segreterie 
delle singole scuole air origine della situazione caotica e pe
sante c'è U ministero della P.7. e pài dirtttaiacirte il ministir. 
Malfatti: i staio assurdo e irresponsabile riversare sulle 
scuole tutto U lavoro elettorale senza provvedere in qualche 
modo a renderlo materialmente « possibile ». Si i creata così 
urna situazione di attrito, della quale fanno le spese docenti 
e personale non docente, mentre a viale Trastevere si resta 
a guardare. 

di determinare un mutamen 
to sostanziale della lotta poli 
tica nelle scuole. In moltis 
sime realtà si registra un ca- ' 
lo notevole di partecipazione ' 
studentesca alla lotta politica. 
mentre ancora non si è riu 
sciti a mettere in piedi un 
vero moto di ripulsa contro 
la i violenza. E* •- per questo 
che la FGCI ha come primo 
obiettivo una battaglia politi 
ca. ideale e culturale contro 
il fascismo , e il terrorismo. 
i M a come costruire un nuo
vo movimento di lotta delle 
nuove generazioni? Le Leghe 
dei giovani disoccupati rap 
presentano una realtà e un 
punto di riferimento molto 
importante. Secondo la FGCI 
occorre riuscire a creare un 
collegamento stretto fra il 
movimento degli studenti 
medi e il - movimento delle 
Leghe, mettendo al centro 
della battaglia > politica il 
rapporto fra scuola e lavoro. 
fra professionalità e mestie
re. Ma per fare questo —, 
sostengono i giovani comu
nisti — bisogna affrontare in 
modo nuovo la tematica della 
riforma della - scuola, discu
tendone 1 contenuti, gli obiet
tivi. con tutti gli studenti. 

Per quanto riguarda l'im 
pegno elettorale, la FGCI ha 
deciso di farsi carico dei li 
miti dei decreti delegati e 
dello scarso funzionamento 
che hanno avuto fino ad og
gi. Ma non per negarne l'im
portante funzione politica. 
quanto invece per condanna
re l'azione ministeriale, bu
rocratica. che lì ha bloccati 
passo per passo e. soprattut
to. per richiamare il fatto 
che l'innovazione positiva 4ei 
distretti può funzionare solo 
in una scuola riformata. E'. 
per questo che la FGCI è 
impegnata a fare della pros
sima scadenza elettorale l'oc
casione per una spìnta di 
massa verso la riforma e per 
vitalizzare gli organi collegia
li della scuola. , 

E' vero — dicono i giovani 
comunisti — che ì distretti 
hanno solo poteri consultivi. 
ma ciò non può nascondere 
la loro funzione programma
trice per un rapporto nuovo 
fra scuola e società, fra 
scuola e territorio. E' di 
questo che la FGCI intende 
discutere nella campagna •* 
lettorale. evitando le con
trapposizioni ideologiche. 
- L'impegno dei giovani co 
munisti è quindi verso la 
formazione di liste unitarie 
basate su un chiaro pro
gramma di rinnovamento del
la scuola, e di rifiuto della 
violenza. E' per questo che 
— avvertono i giovani cernii 
nisti — non è possibile roin 
volgere in uno schieramento 
unitario quelle forze che. «il 
rifiuto della violenza hanno 
mantenuto fino ad oggi - un 
comportamento ambiguo. Su 
questa proposta unitaria la 
FGCI ha deciso di avviare un 
confronto con i giovani socia
listi. con i cattolici, con il 
PDUP e i giovani repubblica
ni. 

n.ei. 

« \ !3 t 

» V Lèttere 
ali9 Unità 

i 
j é 

Il dibattito 
coti il giornale 
nella scuola 
Alla"direzione dell'Unità.'' ". 

Slamo gli allievi del Liceo 
scientifico «Don Bosco» dt 
Alasslo. La zona in cui ci tro
viamo è piuttosto lontana ed 
emarginata rispetto al centri 
di cultura e di dibattito poli
tico e sociale, mentre noi de
sideriamo partecipare in for
ma consapevole e cosciente al
la vita e alle sorti del nostro 
Paese. Per questo scopo • è 
necessario possedere prima di 
tutto un'informazione plurali
stica e democratica, raggiun
gibile tramite la lettura assi
dua del giornali e il dibattito 
relativo. 

In questa prospettiva, noi 
vi chiediamo cortesemente un 
favore ed un aiuto: vi preghia
mo di iniziarci in omaggio un 
abbonamento al giornale per il 
periodo scolastico (ottobre-
maggio). L'avvicinamento, la 
conoscenza e la discussione 
contribuiranno senza dubbio 
anche alla diffusione del me
desimo. 

LETTERA FIRMATA 
dai rappresentanti di classe 
del Liceo scientifico « Don 

Bosco » (Alassio-Savona) 

Gentilissima redazione, 
la nostra scuola serale «Gae

tano Barberi », che opera nel 
quartiere fiorentino dt Santa 
Croce da ormai diversi anni, 
ha avuto in concessione dal 
Comune di Firenze alcuni lo
cali situati in piazza dei Ciom
pi, dove continuerà la sua a-
zlone di alfabetizzazione e 
scolarizzazione nel recupero 
dell'obbligo a favore di adulti . 
favoratori. in buona parte im
migrati meridionali, e intensi
ficherà la sua attività gestendo 
una sala di lettura ed una 
biblioteca popolare. Ricevia
mo, infatti, svariate pubblica
zioni (quotidiani e riviste) 
gratuitamente, e per questo vi 
chiediamo di aggiungere ad 
esse anche la vostra. I nuovi 
locali sono situati in una piaz
za nel cuore del quartiere, per
ciò pensiamo che la sala di 
lettura e la biblioteca potran
no essere molto frequentate 
se potremo offrire più fonti di 
informazione e di cultura. 

Dott. ANDREA MANNUCCI 
Responsabile scuola serale 
«Gaetano Barberi» (Firenze) 

L'importanza della 
formazione 
degl'insegnanti 
Cara Unità, . •< > < • ' 
*" ho letto con molto interes
se l'articolo di M.A. Manacor
da ««//Unità di fenerdl 7 ot
tobre. Condivido le opinioni 
di Manacorda su una serie di 
valide disposizioni prese per 
la scuola a partire dal 1962, 
anno della riforma della scuo
la media inferiore, e così pu
re l'amara analisi della situa
zione attuale della scuola. Con
divido anche alcune importan
ti osservazioni rivolte al aio- '* 
vani, come ad es. che «l'ap
prendere con serio impegno è 
gioia non inferiore al diver
tirsi e comunque (è) più pro
fittevole al vivere civile» o 
la constatazione che alcuni a-
spetti più preoccupanti della ', 
vita dei giovani non fanno che 
riprodurre quelli della gene
razione adulta « nelle sue ma
nifestazioni più balorde ». 
' Mi pare però che M., quan
do si chiede perchè la scuola 
sia così scaduta malgrado tan
te buone disposiztoni, non ri
cordi una delle cause essen
ziali del fenomeno, che non 
sta solo nell'ambiguità di al
cune disposizioni e nelle strut
ture materiali rimaste inca
riate, ma in buona parte, a 
mio parere, nell'abbandono in 
cui sono stati lasciati gli inse
gnanti, e soprattutto i profes
sori, cioè proprio i docenti a 
cui è affidata la scuola me
dia inferiore e supcriore, dite
nuta, o in divenire, scuola di 
massa e quindi irta di proble
mi. E' ovvio che la scuola si 
fa prima di tutto con gli in
segnanti e questi sono stati 
trattati in questi trenta anni 
che ci separano dalla Libera
zione. sia dal ministero PI, 
sia dai suoi uffici periferici, 
da sottoproletari. E non parlo 
solo dello stipendio degli an
ni iniziali (che possono anche 
essere una decina), ma della 
toro affannosa ricerca dt la-
toro per parecchi anni conse
cutivi dopo la laurea, di prati
che e documenti da produrre 
a non Unire, di graduatorie 
da inseguire e ricercare tra il 
frastuono di centinaia e cen
tinaia di colleghi alla stessa ri
cerca, di supplenze implorate 
qua e là, di cambiamenti di 
scuola e spesso di sede, quan
do non anche di materia di 
insegnamento. 

Questa marea di offesi ed u-
miluiti non poterà certo avere 
la serenità, il tempo, e anche 
i mezzi materiali per aggior
narsi; e non lo ha predisposto 
il ministero che aveva l'ob
bligo di prendere misure ido
nee per portare gli insegnan
ti vecchi e nuoti della scuola 
italiana, attardata in schemi 
non più validi e offesa dalla 
incultura e dalla prepotenza 
fascista, a farsi te ossa con 
la pedagogia democratica e la 
rinnovata cultura mondiale. 
Del resto in tutti t campi so
ciali, e non solo tn quello del
la scuoto, la classe dirigente 
italiana ha portato il Paese 
alla crisi che oggi ci attanaglia. 

Non tutte le responsabilità 
toccano però il ministero della 
PI; troppi pedagogisti di ca
sa nostra che insistono per la 
abolizione del libro di testo, 
per la promozione generalizza
ta, per la sostituzione del vo
to con il giudizio, e senza vo
ler entrare nel merito di que
ste proposte, non si rendono 
conto di aver mesto il carro 
avanti ai buoi, con le conse
guenze che tutti vediamo. Si 
dovevano invece prima aggior
nare seriamente gli insegnan-

,' h -v Jkl 

ti, sistemarli (e se fra poco 
lo saranno davvero dopo tren
tanni di caroselli nelle scuo
le, pagati a caro prezzo an
che dall'economia del Paese, 
ti merito sarà del movimento 
operalo) e poi introdurre le 
più ardite innovazioni da con
trollare seriamente. Certo un 
governo che si fosse veramen
te proposto di rendere moder
na e democratica la nostra 
scuola di Stato avrebbe sapu
to trovare i mezzi per far pro
cedere con gradualità te due 
cose insieme, ma dalla DC era 
inutile attendersi questo mira
colo, tutta protesa come è sta
ta a difendere • e potenziare 
le scuole confessionali, peral
tro da nessuno insidiate. 

Soprattutto questo aggior
namento si doveva fare ricor
dando che i professori italia
ni (e appena un po' vieno i 
maestri) non hanno mal senti
to parlare nel loro curriculum 
universttario né di pedagogia. 
né di dtdattlea, e non parlia
mo poi di psicologia, di so
ciologia, di politica. • 

Alcuni indtrizzl • pedagogici 
inoltre in difesa dello spon
taneismo e della deresponsa-
billzzazione dell'adolescente 
(che non hanno nulla a che 
vedere con il rispetto e l'amo
re per l'educando) hanno fat
to ti resto, causando non un 
maggiore impenno del docen
te. ma anzi anche la sua dere-
sponsabillzzazlone e come con
seguenza la fuga di scolare
sche intere dalle scuole speli-
mentali. - • 4 

PASQUALINA CALLEGARI 
Presidente dell'Istituto didat
tico pedagogico della Resi

stenza (Milano) 

«Che» Guevara ,', 
a dicci anni dal 
suo assassinio * > 
Cara Unità,! <•<->, - ( , , 
* leggo sui/Unità il «necrolo
gio» per Ernesto Che Gue
vara, datato, per limiti, di
sinformazione e considerazio
ni. a altri tempi. E' possibile 
che in questi dieci anni dal 
suo assassinio, non sta stato 
possibile l'approfondimento e 
lo studio della sua originale 
intelligenza teorica e pratica 
di marxista? (Tra l'altro- i 
suoi scritti e interventi sul
la trasformazione sociale 
umana morale, non solo limi
tata ai rapporti di produzio
ne, sull'industria, sull'univer
sità, sulla medicina, fino alla 
lotta intemazionale). 

E' possibile ancora scrivere 
sul «Che» pressoché isolan
done l'episodio ultimo e 
drammatico dalla sua esem
plare continuità rivoluzibna-
rta (teorica e pratica), dalla 
sua esemplare e continua 
tensione morale e umana'' E 
proprio oggi, in cui certo ron 
abbiamo bisogno di « model
li», ma sì di ampliare la no
stra conoscenza critica, supe
rando schemi più o meno 
dogmatici, anche per nuova 
tensione morale e umana, ol-

' tre che ideale? ' ' • - • -
E' possibile scriverne net

ta consunta e semplicistica 
veste di «solitario o roman
tico» guerrigliero7 Tra l'al
tro senza considerare, anche 
nei limiti, il lavoro prepara
torio svolto in Bolivia da Ta
nia • la - guerrigliero, l'isola
mento non formale da parte 
del PC boliviano (difficoltà 
di rapporti locali conseguen
ti). il massacro del 24 giù 
gno. di S. Giovanni, operato 
dall'esercito boliviano contro 
minatori del XX secolo, che 
avevano discusso e deciso di 
integrarsi alla , lotta del 
« Che »? 

Certo vanno ricercati i sem
pre possibili errori e la loro 

' origine soggettiva e no, ma 
certamente non con la mati
ta rossa e blu del cattedra
tico. 

E' possibile non considera
re Ernesto Che Guevara, non 
considerando come e perchè 
viene praticato quotidiana
mente da tutto un popolo? 

LUIGI NONO 
(Venezia) 

Il metodo dei 
concorsi interni 
all'Università 
Coro direttore, 

l'articolo dt Luigi Berlin
guer sull'Unita del 5 ottobre 
1977 mi incoraggia a rendere 
pubbliche alcune riflessioni 
sull'Università. E' vero che 
il precariato è un problema, 
ma esso mi sembra debba es
sere affrontato in modo glo
bale, e non come viene preso 
in esame oggi. St nota infatti 
la tendenza (o l'intenzione) a 
stabilizzare quanti sotto di
terse forme (contrattisti, 
borsisti, collaboratori, ecc.) 
operano nell'Università, col 
metodo dei concorsi interni 
riservati unicamente ad essi 
(basta leggere il Bollettino 
della Pubblica Istruzione per 
rendersene conto). , 

Ora, è fuor dt dubbio che 
ognuno ha il diritto ad una 
occupazione, ma a certi livel
li mi pare che l'assunzione 
dovrebbe essere fatta con la 
più ampia apertura possibile 
che garantisca la massima 
qualificazione. Si ha l'impres
sione invece che l'Università 
cerchi di proteggere l propri 
«figliocci» — che anche in 
caso di concorsi aperti sa
rebbero i favoriti e ai quali 
va in ogni caso garantito un 
posto nella scuota — dal pe
ricolo di qualche intrusione 
esterna. Perché? Ciò mi pa
re abbastanza grave: 1) per
ché viene violato tn questo 
modo il diritto; 2) perché si 
formano nell'Università erup
pi sempre più chiusi al re
sto del mondo della scuota e 
si nega ai docenti dei gradi 
inferiori la possibilità di — 
e la motivazione per — un 
onesto avanzamento cultura
le. 

dott. PAOLO GOLI NELLI 
(Cavezzo - Modena) 
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